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BATISTA NANI. VIIII

accettare la legazione ordinaria di Roma, conferitagli il di 25. agofto, del-

" I’ anno 1656. era ftata la medefima conferita al Nani il di 28, di febbrajo

4ol anno fuffeguente . E gia quefti, che fin da’ primi anni confagrato avea
eutto fe fteffo alla patria, raflegnato @ decreti della medefima, fi difponeva
di condurfi dalla Germania a Roma, fenza ne pur di paffaggio vedere il ter-
teno natio, e dare un dolce abbracciamento a’f{uoi: quando_ll Corraro, pen-
titofi de’ fuoi rifiuti, e quafi arroffito di vedere un altro pin pronto al pub-
blico fervigio, accettd la fteffa carica, che poi_efercité ¢ con grandi van-
tagei della fua patria, ¢ con molta fua lode. Ebbe intanto il Nani nuove
Geeafioni d’ impiegare il fuo zelo a favor della patria, o per meglio dire ,
della Criftianita tutta , Perchd, avendo i Turchi domandato all’Imperadore
F erdinando il paffo, per di la portarfi a inyadere il Friuli; effo , avutene
dal Senato le commiffioni , fi maneggic in guifa con Cefare , che a darne la
negativa I'induffe , ¢ nel tempo fteflo a porre il fuo efercito, che trovavafl
ayere affai poderofo in piedi, alla difefa de’paffi (a).

XVI. Continud il Nani nclla fua legazione all’ Imperio fin ful principio
dell’ anno 1658. nel qual tempo, per commiffion del Senato, propofe a
Leopoldo, Re d' Ungheria, una lega contro del Turco, confortandolo a
muovergli contro dal fuo regno I'armi; mentre la Repubblica , rifintate ge-
nerofamente le condizioni inique di pace, propofte a lei dalla Porta, non
mancava di fpedire poderofe armate nel Levante, e foldatefche numerofe
alla difefa di Candia , e di tenere il nemico nel tempo fteflo con forze ter-
reftri occupato nella Dalmazia ¢ nell’ Albania (). Anzi in quel torno Gior-
gio Ragotzi, Principe di Tranfilvania , fcoffo il giogo, rivolte avendo I'ar-
mj contro de’ Turchi; con le ftefle ragioni, a nome del Senato, animavalo
a coraggiofamente mantencrfi nella ricoverata libertd , ¢ indipendenza di
principato (¢). : .

KVIL Ritornd il Nani, pocodopo il principio di queft’anno, alla patria,
fa non ci fece lungo foggiorno; perche avvenuta effendo queft’anno mede-
fimo , a’ dwe d’aprile, la morte di Ferdinandos ¢ a’18. di luglio I’elezione
di Leopoldo 7 fi decreto dal Senato, d’ inviargli due , che, con carattere &
Ambafciadori ftraordinarj, paffaffero, a nome della Repubblica, col nuovo
Gefare , prima ufficio di condoglienza per la morte del padee ¢ poi di con-

ratulazione per I’ affunzione fua all’ Imperio. E a' 3. d’agofto vi fu cletto
il Cavalier Nani, infieme con Niccold Sagredo , Cavalier e Proccuratore , €
che dipoi fu anche Doge (d4). Anche in quefta fua legazione adduffe il Nani
:_mcllc ragioni , che gli feppe fuggerire la fua prudenza e’l fuo zelo, ed efpo-
ele ; con tutte le forze della fua naturale facondia , per indurre il nuoyo piif-
fimo lmiperadorea volgere unitamente co’ Veneziani I’armi contro del Turco .
; XVIIL. Intanto, acciocché niun titolo d’ onore mancaffe al noftro iftorico,
Fanno 1659. il di 24. di gennajo, in concorrenza d’altri quattro Senatori
preftantiffimi, i quali furono Luigi Contarini, Cavaliere, e Proccuratore , €
poi Doge; Piero Bafadonna, allor Cavaliere; dipoi anch’ eflo Proccuratorey
¢ finalmente da Clemente X. cletto €ardinale; Andrea Cornaro Cavaliere; ¢
Nic-
.('z‘y :tnlr. Valiers y 1fior. della guerta di Candim, In Vin, appr, Pasle Baglioni y 1679. in &
. 3 - .
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